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1. PREMESSA
Il motivo che ci ha portate a pensare a questo percorso di ricerca è innanzitutto personale. Il tutto è partito parlando tra noi e di noi mettendo in gioco ognuno le proprie caratteristiche personali e poichè in questo nostro piccolo gruppo ci sono cosiddetti “udenti” e “non udenti”, siamo finite a riflettere su quali siano i problemi e gli ostacoli che affrontiamo tutti i giorni e sul come li affrontiamo, in particolare concentrandoci e soffermandoci sul problema della sordità rendendoci conto che chi sa di dover affrontare ostacoli che derivano da un proprio handicap possa sentirsi diverso, alle volte frustrato dalla propria condizione e percepire ingiustizia rispetto agli altri.
Abbiamo anche pensato che queste situazioni difficili vissute in un’età delicata e instabile come l’adolescenza, momento di costruzione del proprio Io, possano portare a manifestare la propria rabbia e frustrazione tramite l’aggressività. Infine, abbiamo riflettuto su quanto importante e difficile sia riconoscere e accettare i propri limiti e che spesso quando si è soggetti a una limitazione permanente e riconosciuta (come può essere la sordità) il percorso di accettazione possa essere più lungo e tortuoso. La nostra indagine è, dunque, incentrata sull’analisi di questa difficoltà tramite la rilevazioni di comportamenti o manifestazioni di aggressività.
2. DEFINIZIONE PROBLEMA DI RICERCA
Vi è relazione tra sordità e aggressività?
3. DEFINIZIONE OBIETTIVO DI RICERCA

Verificare se vi è relazione tra essere sordi ed essere aggressivi.
4. DEFINIZIONE DEL TEMA DI RICERCA

Aggressività e sordità.
5. COSTRUZIONE DEL QUADRO TEORICO 
a) Di seguito la mappa:
 SORDITA’-AGGRESSIVITA’
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b)

La sordità non determina di per sé, in modo lineare e causale, dei disturbi psicopatologici e comportamentali. Sono piuttosto le caratteristiche secondarie di questo disturbo anatomico a provocare una lunga serie di conseguenze sul piano psicologico, e tra queste emerge l’aggressività.

Le ricerche fatte fino ad ora hanno indagato soprattutto questi aspetti psicologici secondari legati alla sordità e non tanto il legame diretto tra ipoacusia e aggressività, che risulta essere solo un aspetto dei tanti implicati da questo handicap.

La sordità, dal punto di vista medico, infatti, è definita semplicemente “Mancanza congenita o perdita del senso dell'udito, provocata da alterazioni dell'organo uditivo, del recettore cocleare, delle vie nervose, dei centri acustici superiori”, non implica quindi nessun disturbo comportamentale diretto.

Esistono due diversi tipi di sordità in rapporto alla sede anatomica della lesione:

· Sordità di trasmissione: determinata da lesioni dell’apparato di trasmissione del suono (condotto uditivo, timpano, ossicini)

· Sordità di percezione o neurosensoriale: determinata da lesioni dell’orecchio interno (mal funzionamento delle cellule acustiche o delle vie e dei centri acustici). A questo tipo di disturbo appartengono la sordità professionale (causata da eccessivo e prolungato stress acustico)  e la sordità verbale pura (mancata comprensione concettuale del linguaggio).

Nella realtà però la sordità non ha semplicemente delle implicazioni mediche ma le difficoltà principali riguardano la capacità di entrare in contatto con gli altri.

La sordità infatti si porta con sé in primo luogo una difficoltà nella regolazione degli stati affettivi dovuta da un lato alla consapevolezza di essere escluso ed incompreso dagli altri, e dall’altro dalla difficoltà fisiologica di non comprendere il proprio tono di voce usato nei dialoghi con le altre persone.

Dunque questa mancata capacità di controllo emotivo porta ad una instabilità affettiva che in molti casi sfocia in una chiusura in sé stessi, nell’isolamento o nell’aggressività vista come atteggiamento di difesa. In soggetti particolarmente fragili l’aggressività può portare a veri e propri atteggiamenti autistici come la difficoltà a stare fermi, incapacità di concentrasi, alimentazione e sonno alterati.

Seconda conseguenza indiretta della sordità è l’isolamento sensoriale che comporta un’ampia difficoltà nel comunicare con il mondo degli udenti. Spesso infatti ogni forma di comunicazione verbale giunge incompleta alla persona sorda (es. non distingue toni di voce differenti, la cadenza degli accenti, la provenienza del suono ecc…), che quindi ha difficoltà a socializzare e ad integrarsi.

Altro fattore causato dall’isolamento sensoriale è la mancata acquisizione spontanea del linguaggio verbale da parte del bambino: l’espressione del pensiero dipende molto dalle parole, senza queste quindi è difficile per il bambino sordo riuscire a formarsi degli schemi mentali che lo aiutino nella comprensione e di conseguenza nella sua maturazione.

Questi due fattori portano in molti casi alla formazione di un individuo incompleto e dunque a senso di rabbia e aggressività.

Dietro a questa barriera comunicativa si sviluppa un senso di frustrazione cioè senso di fallimento di fronte a qualcosa che impedisce il raggiungimento di una meta. 
La teoria che riporta bene questo concetto è la TEORIA FRUSTRAZIONE-AGGRESSIVITA’ del gruppo di Yale (Dollard, Miller, Doob, Mower, Sears; 1939), la cui tesi di fondo è che l’aggressività, nella quasi totalità dei casi, è strettamente correlata alle frustrazioni.

Dollard e gli altri precisano che l’aggressività provocata dalla frustrazione non sempre è evidente e non si manifesta in tutti i casi allo stesso modo. Il soggetto frustrato può prendersela con la causa della frustrazione, ma si può anche trasferire l’aggressività su di un’altra persona del tutto innocente e persino verso se stessi. È possibile prendersela anche con una cosa, che non c’entra nulla, come quando invece di attaccare la persona motivo delle nostre frustrazioni picchiamo un pugno sul tavolo o sul muro o sbattiamo violentemente una porta. In molti casi l’aggressività viene repressa e non arriva a manifestarsi all’esterno, ma resta dentro l’individuo, sotto forma di risentimento o di fantasticheria. Altre volte viene controllata sul momento e rinviata successivamente.

Una definizione oggettiva del concetto di aggressività di per sé non esiste, il che ha creato molte difficoltà negli studi.

Generalmente può essere definita come “qualsiasi comportamento di un individuo diretto a provocare danno a un altro individuo” come sostiene l'etologo Hinde.

Molti studiosi sostengono che un atteggiamento aggressivo non per forza comporti volontà a nuocere, siccome è sufficiente essere aggressivi nel pensiero e nella fantasia.

Nonostante ciò l'aggressività è definita attraverso diverse teorie :

·   ANTROPOLOGICA secondo la quale l’aggressività è universale ma non uguale, quindi presente in tutte le culture ma assume significati diversi.

Ad esempio nella popolazione degli Utku isolarsi e non partecipare alle attività della comunità è segno di aggressività in quanto non collabora con la tribù non porta il suo contributo per la sopravvivenza.

·   ETOLOGICA secondo la quale l'aggressività è un elemento indispensabile per la sopravvivenza per gli individui della specie.

Per Lorenz, ad esempio, l'aggressività ha quattro funzioni fondamentali:

  1) distribuzione territoriale 

  2) selezione sessuale 

  3) difesa della prole 

  4) definizione dell'ordine gerarchico.

·   SOCIOLOGICA secondo la quale l’aggressività tende  a variare a seconda del periodo storico e del contesto sociale dunque è dipendente dalle strutture e processi sociali. 

Molti sociologi spiegano il fenomeno a seconda della loro teoria di riferimento.
Spesso in questo caso l'aggressività viene accostata alla criminalità.

·   PSICOLOGIA SOCIALE secondo la quale l’aggressività è un comportamento che l'individuo ritiene opportuno di fronte a una determinata situazione.

·   COMPORTAMENTISTA (Bandura) ritiene che i comportamenti aggressivi possano essere appresi come qualsiasi altro comportamento, attraverso l'apprendimento per rinforzi o/e per imitazione.

·   ISTINTIVISTA/ PSICANALISI ritiene l'aggressività insita nell'uomo e nella sua natura sotto forma di pulsioni istintive, in particolare Freud parla di pulsione di vita e di morte.
c) Bibliografia e sitografia:

L. Segatore, Dizionario medico, Poli G. A., De Agostini, Novara, 1974;

L. Casano, www.scienzeformazione.unipa.it : “Il bambino ipoacusico a scuola, strategie educative e didattiche”, Università degli Studi di Palermo, Facoltà di Scienze della Formazione, Corso di Laurea in Scienze della Formazione Primaria, dissertazione finale di Specializzazione Differenziata relativa all’integrazione scolastica degli alunni in situazioni di handicap; sessione straordinaria A.A. 2009/2010

A.Bianchi, P. Di Giovanni, La ricerca socio-psico pedagogica, Paravia, Trento, 2007.
6. SCELTA DELLA STRATEGIA DI RICERCA

Ricerca standard basata sulla matrice dei dati

7. FORMULAZIONE DELL’IPOTESI

Ipotizziamo che essere audiolesi porti più frequentemente ad avere comportamenti aggressivi rispetto al non esserlo.

8. ESTRAZIONE DEI FATTORI DALL’IPOTESI
· Essere audiolesi => Fattore indipendente
· Non essere audiolesi => Fattore indipendente

· Avere comportamenti aggressivi => Fattore dipendente

9. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI
	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE

	Variabili di sfondo
	Età


	- Quanti anni hai? ____ (V1)

	
	Genere
	- Di che genere sei? (V2)
 1) Maschio

 2) Femmina



	Essere/non essere audiolesi
	Presenza di deficit uditivo.


	- Sei portatore di handicap uditivo? (V3) 

     1) Si 
     2) No (vai alla 5)


	Avere comportamenti aggressivi
	Tipologia di comportamento di fronte a una situazione stressante. 


	- Come ti comporti quando vieni ignorato in una discussione?

(una risposta possibile) (V5) 

     1) Me ne vado

     2) Faccio finta di niente

     3) Cerco di impormi comunque

     4) Mi arrabbio, rispondo malamente, lancio occhiatacce

     5) Urlo per farmi sentire/ segno animatamente



	
	
	- Quando vieni sgridato/ripreso da qualcuno (una risposta possibile): (V6)

     1) Capisco di aver sbagliato e mi scuso

     2) Alzo le spalle e me ne frego

     3) Mi arrabbio e rispondo male perché ho ragione

    4) Gli urlo contro/ segno animatamente



	
	
	 - Se stai litigando con qualcuno che non è d’accordo con te (una risposta possibile): (V7)

    1) Ascolto le ragioni dell’altro e provo a trovare un accordo

    2) So di avere ragione e non ascolto l’altro

    3) Mi impongo a tutti i costi e non lo lascio parlare

    4) Uso la forza e lo picchio



	
	Frequenza con cui si manifestano comportamenti aggressivi.


	- Nella vita di tutti i giorni quante volte da 1(mai) a 5(spesso)ti capita di: (V8)

1) Insultare verbalmente qualcuno ____

2) Aggredire fisicamente qualcuno ____

3) Manifestare disprezzo verso gli altri ____

4) Manifestare rabbia in piccoli gesti quotidiani (sbattere le porte, gli oggetti…)  ___

5) Provare rabbia contro te stesso/a ____

     6) Pensare di voler aggredire (Insultare/picchiare) qualcuno ____

	
	Preferenza e immedesimazione in immagini stereotipo di aggressività.
	-Quale di questi animali vorresti essere: (V9)

1)pappagallo

2) cavallo

3) lupo

4) cobra



	
	
	- Test di appercezione tematica:

scegliere tra le opzioni di risposta date cosa stanno facendo i personaggi della vignetta (ridono, chiacchierano, sono sorpresi, litigano, tra poco passeranno alle mani).




10. POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO

Ragazzi adolescenti dai 12 ai 20 anni della provincia di Torino e Biella, con particolare attenzione alla popolazione degli adolescenti sordi  di queste provincie. 

11. CAMPIONE E TECNICA DI CAMPIONAMENTO

Il campionamento è stato di tipo “non probabilistico accidentale”. 

Per il campione dei ragazzi non udenti, l’idea iniziale era quella di sottoporre al questionario tutti i frequentanti dell’ Istituto dei Sordi di Torino che ha sede a Pianezza, ed è frequentato da sordi di tutta la provincia di Torino. Il dirigente però ci ha comunicato che trovare 20 ragazzi sordi di quell’età solo all’interno dell’istituto risultava difficile. 

Per questo 15 ragazzi non udenti del nostro campione provengono da questa struttura e 12 provengono dalla provincia di Biella. Questi ultimi li abbiamo contattati attraverso nostre conoscenze personali, e non tramite un istituto/scuola.
Il campione dei ragazzi udenti, di conseguenza proviene per metà da una scuola della provincia di Torino, in particolare la classe 1°a del corso professionale “Operatore meccanico ed elettronico dell’autoveicolo” dell’istituto professionale Engim di Pinerolo, e la restante metà, invece, dalla classe 5°F di una scuola della provincia di Biella, il “Liceo socio-psico pedagogico” di Cossato.
12. TECNICHE DI RILEVAZIONE DATI

Somministriamo ai ragazzi un questionario auto compilato a domande chiuse. Questo perché si tratta di una ricerca standard basata sulla matrice dati che ci permette di usare l’analisi statistica e quindi dei dati ad alta strutturazione.

Dopo aver contattato il responsabile dell’Istituto dei Sordi di Torino, il quale ci ha raccomandato più volte di impostare le domande nel modo più semplice possibile, abbiamo pensato di aggiungere alle domande, che avevamo già stabilito nella definizione operativa, delle immagini per renderle più comprensibile a tutti. In più si è deciso di aggiungere una domanda di appercezione tematica, dove la vignetta presentata non aveva un significato unico ma si prestava ad essere interpretata in modo personale.
Ecco il questionario utilizzato qui di seguito.
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Università degli Studi di Torino

Facoltà di Medicina e Chirurgia corso in Educazione Professionale

Ti chiediamo di rispondere a queste domande, scegliendo una sola risposta tra quelle indicate.  

Così ci aiuterai nella nostra ricerca per l'Università! Assicuriamo il vostro anonimato e che i dati trattati verranno usati solo a scopo scolastico.

Grazie.

Erica, Benedetta, Giulia, Elisa.

QUESTIONARIO

1) Quanti anni hai? ________________

      2)  Sei:  

· Maschio

· Femmina

3)  Sei sordo (non udente)?

· Si

· No

4) Cosa faresti se tu fossi ignorato come la ragazza dell'immagine?
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· Vado via

· Faccio finta di niente

· Mi arrabbio, guardo male, lancio occhiatacce

· Urlo, segno animatamente

· Spingo, strattono gli altri

5) Quando vieni sgridato/ripreso da qualcuno, cosa fai dopo?
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· Capisco di aver sbagliato e mi scuso

· Alzo gli occhi e me ne frego

· Mi arrabbio e rispondo male perchè ho ragione!

· Gli urlo contro, segno animatamente

6)Se stai litigando con qualcuno che non è d'accordo con te:
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· Ascolto l'altro e provo a trovare un accordo

· So di avere ragione e non ascolto l'altro

· Mi impongo a tutti i costi e non lo lascio parlare

· Se non mi ascolta uso la forza e lo picchio

7) Nella vita di tutti i giorni quante volte ti capita di:

a) Provare rabbia contro te stesso:

·  Mai

·  A volte

·  Spesso

·  Sempre
b) Pensare di voler picchiare o insultare  qualcuno

·   Mai 

·  A volte

·  Spesso

·  Sempre
c) Manifestare rabbia in piccoli gesti quotidiani (sbattere le porte, gli oggetti...)

·  Mai

·  A volte

·  Spesso

·  Sempre

d) Manifestare disprezzo verso gli altri

·  Mai

·  A volte

·  Spesso

·  Sempre

e) Insultare 

·  Mai

·  A volte

·  Spesso

·  Sempre

f) Picchiare

·  Mai

·  A volte

·  Spesso

·  Sempre

7) Quale di questi animali vorresti essere?
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8)  Cosa pensi che stiano facendo i due personaggi della vignetta?

· Ridono di gusto e si divertono tantissimo

· Sono sorpresi per qualcosa

· Chiacchierano e gesticolano

· Litigano

· Tra poco passeranno alle mani

FINE   Grazie per la collaborazione!
13. PIANO DI RACCOLTA DEI DATI

Dopo aver trovato su Internet il numero dell’Istituto dei Sordi di Torino, abbiamo contattato il Direttore, Enrico Dolza, e per telefono gli abbiamo spiegato brevemente gli scopi della nostra ricerca, i nostri obiettivi e infine si è concordato con lui un giorno in cui avrebbero potuto darci la disponibilità a presentarci ai ragazzi e somministrare loro il questionario.
Il questionario è stato precedentemente inviato al direttore che dopo averlo visionato ci ha consigliato di strutturarlo in modo più semplice.

Nel giorno concordato, ci siamo presentate nella struttura e siamo state accolte prima dal Direttore e in seguito siamo state accompagnate nell’aula dove i ragazzi ci attendevano. 

Per la compilazione dei questionari da parte dei ragazzi, in alcuni casi, è stata necessaria la traduzione delle domande nella lingua dei segni, quindi sono intervenute delle traduttrici che ci hanno aiutato nel lavoro.

Si è concordato con i ragazzi che il questionario fosse compilato con cura al fine di avere dei risultati attendibili. Non sempre questo è stato possibile; in un caso in particolare un ragazzo, oltre ad essere sordo, presentava gravi compromissioni psichiche perciò le risposte da lui date non sono state considerate valide al fine della ricerca.

In generale ci sono state poche difficoltà nella compilazione dei questionari, anzi i ragazzi erano tutti molto disponibili ed interessati alla ricerca. 
I ragazzi non udenti di Biella, come già accennato prima, sono stati invece contattati direttamente da noi, e per loro la compilazione del questionario è avvenuta via Internet.

Per il resto del campione udente invece, grazie a nostre conoscenze personali, siamo riuscite a contattare direttamente i professori delle due classi da cui proviene il campione scelto, e quindi l’iter di raccolta dei dati è stato molto più breve.
14. ANALISI DEI DATI

I dati ottenuti attraverso la compilazione dei questionari sono stati inseriti in una matrice dati costruita con Excel, inserita qui sotto.
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In primo luogo è stata effettuata un’analisi monovariata delle variabili presenti. In seguito abbiamo provato a verificare la fondatezza dell’ipotesi di partenza attraverso un’analisi bivariata .Con Il programma Js Stat sono state messe in relazione le variabili selezionate e si è verificato, attraverso il calcolo dell’X quadro se tra le variabili esiste o meno una relazione. Sotto sono stati riportati i risultati ottenuti.
Analisi monovariata
Distribuzione di frequenza:
Età

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	12
	1
	2%
	1
	2%
	0%:7%

	13
	1
	2%
	2
	3%
	0%:7%

	14
	14
	24%
	16
	28%
	13%:35%

	15
	6
	10%
	22
	38%
	3%:18%

	16
	5
	9%
	27
	47%
	1%:16%

	17
	5
	9%
	32
	55%
	1%:16%

	18
	12
	21%
	44
	76%
	10%:31%

	19
	6
	10%
	50
	86%
	3%:18%

	20
	8
	14%
	58
	100%
	5%:23%

	2%


	2%


	24%


	10%


	9%


	9%


	21%


	10%


	14%



	1
	1
	14
	6
	5
	5
	12
	6
	8

	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20


Campione:
Numero di casi= 58
Indici di tendenza centrale:
Moda = 14
Mediana = 17
Media = 16.66


Il nostro campione è formato da ragazzi di età compresa tra 12 e 20 anni, non si notano particolari differenze riguardo alle fasce d’età.

Distribuzione di frequenza:
Genere

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1- Maschio
	28
	48%
	28
	48%
	35%:61%

	2- Femmina
	30
	52%
	58
	100%
	39%:65%

	48%


	52%



	28
	30

	1- Maschio
	2- Femmina


Campione:
Numero di casi= 58
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2- Femmina
Mediana = 2- Femmina
Media = 1.52

I maschi e le femmine rappresentano rispettivamente il 48% e 52%.

Distribuzione di frequenza:
Sordità

	48%


	

	
	52%



	28
	30

	1.Si
	2.No


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1.Si
	28
	48%
	28
	48%
	35%:61%

	2.No
	30
	52%
	58
	100%
	39%:65%


Campione:
Numero di casi= 58
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2.No
Mediana = 2.No
Media = 1.52

I ragazzi sordi del campione sono 28, gli udenti sono 30.

Dall’analisi monovariata del campione emerge una distribuzione generale equilibrata, circa il 50% di maschi e 50% di femmine. Allo stesso modo 50% circa del campione è composto da ragazzi sordi e 50% da ragazzi udenti, tutti compresi tra i 12 e i 20 anni, con una maggioranza di ragazzi di 14 e di 18 anni.

Analisi bivariata

Tabella a doppia entrata:
Sordità x Comportamento situaz. 1
	Comportamento situaz. 1->
Sordità
	1.Vado via
	2.Faccio finta di niente
	3.Mi arrabbio
	4-5 Urlo, spingo, strattono
	Marginale 
di riga

	1.Si
	8
13.3
-1.4
	11
8.5
0.8
	6
3.8
1.1
	2
1.4
0.5
	27

	2.No
	20
14.7
1.4
	7
9.5
-0.8
	2
4.2
-1.1
	1
1.6
-0.5
	30

	Marginale 
di colonna
	28
	18
	8
	3
	57


X quadro = 8.23. Significatività = 0.041


Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	30%


	

	
	41%


	22%


	7%


	67%


	23%


	7%


	3%



	8
	11
	6
	2
	20
	7
	2
	1

	1.Si
	2.No

	
	1.Vado via

	
	2.Faccio finta di niente

	
	3.Mi arrabbio

	
	4-5 Urlo


La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.04. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 3 grado/i di libertà
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Vi è quindi relazione tra le due variabili sordità e comportamento nella situazione 1 presentata nel questionario. (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
Sordità x Comportamento situaz. 2
	Comportamento situaz. 2->
Sordità
	1.Capisco di aver sbagliato e mi scuso
	2.Alzo gli occhi e me ne frego
	3.Mi arrabbio e rispondo male
	Marginale 
di riga

	1.Si
	19
16.8
0.5
	2
4.1
-1
	4
4.1
0
	25

	2.No
	18
20.2
-0.5
	7
4.9
0.9
	5
4.9
0
	30

	Marginale 
di colonna
	37
	9
	9
	55


X quadro = 2.48. Significatività = 0.289


Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	76%


	

	
	8%


	16%


	60%


	23%


	17%



	19
	2
	4
	18
	7
	5

	1.Si
	2.No

	
	1.Capisco di aver sbagliato e mi scuso

	
	2.Alzo gli occhi e me ne frego

	
	3.Mi arrabbio e rispondo male


La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.29. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 grado/i di libertà. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili sordità e comportamento nella situazione 2 presentata nel questionario. (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
Sordità x Comportamento situaz. 3
	Comportamento situaz. 3->
Sordità
	1.Ascolto l'altro e provo a trovare un accordo
	2.So di aver ragione e non ascolto
	3.Mi impongo a tutti i costi e non lascio parlare
	4.Se non mi ascolta uso la forza e lo picchio
	Marginale 
di riga

	1.Si
	13
16.1
-0.8
	9
7.6
0.5
	3
1.9
0.8
	2
1.4
0.5
	27

	2.No
	21
17.9
0.7
	7
8.4
-0.5
	1
2.1
-0.8
	1
1.6
-0.5
	30

	Marginale 
di colonna
	34
	16
	4
	3
	57


X quadro = 3.32. Significatività = 0.345


Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	48%


	

	
	33%


	11%


	7%


	70%


	23%


	3%


	3%



	13
	9
	3
	2
	21
	7
	1
	1

	1.Si
	2.No

	
	1.Ascolto l'altro e provo a trovare un accordo

	
	2.So di aver ragione e non ascolto

	
	3.Mi impongo a tutti i costi e non lascio parlare

	
	4.Se non mi ascolta uso la forza e lo picchio


La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.35. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 3 grado/i di libertà. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili sordità e comportamento nella situazione 3 presentata nel questionario. (a livello di fiducia 0,05).
Tabella a doppia entrata:
Sordità x Provare rabbia contro se stessi
	Provare rabbia contro se stessi->
Sordità
	1.Mai
	2.A volte
	3.Spesso
	4.Sempre
	Marginale 
di riga

	1.Si
	4
5.2
-0.5
	16
16.6
-0.1
	3
2.8
0.1
	4
2.4
1.1
	27

	2.No
	7
5.8
0.5
	19
18.4
0.1
	3
3.2
-0.1
	1
2.6
-1
	30

	Marginale 
di colonna
	11
	35
	6
	5
	57


X quadro = 2.72. Significatività = 0.436


Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

	15%


	

	
	59%


	11%


	15%


	23%


	63%


	10%


	3%



	4
	16
	3
	4
	7
	19
	3
	1

	1.Si
	2.No

	
	1.Mai

	
	2.A volte

	
	3.Spesso

	
	4.Sempre


La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.44. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 3 grado/i di libertà. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili sordità e provare rabbia contro se stessi. (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
Sordità x Pensare di picchiare qualcuno
	Pensare di picchiare qualcuno->
Sordità
	1.Mai
	2.A volte
	3.Spesso
	Marginale 
di riga

	1.Si
	11
6.6
1.7
	12
16.6
-1.1
	4
3.8
0.1
	27

	2.No
	3
7.4
-1.6
	23
18.4
1.1
	4
4.2
-0.1
	30

	Marginale 
di colonna
	14
	35
	8
	57


X quadro = 7.89. Significatività = 0.019


Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

	41%


	

	
	44%


	15%


	10%


	77%


	13%



	11
	12
	4
	3
	23
	4

	1.Si
	2.No

	
	1.Mai

	
	2.A volte

	
	3.Spesso


La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.02. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 grado/i di libertà. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
Vi è quindi relazione tra le due variabili sordità e pensare di picchiare qualcuno. (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
Sordità x Sbattere le porte e gli oggetti
	Sbattere le porte e gli oggetti->
Sordità
	1.Mai
	2.A volte
	3.Spesso
	Marginale 
di riga

	1.Si
	6
4.7
0.6
	19
18
0.2
	2
4.3
-1.1
	27

	2.No
	4
5.3
-0.6
	19
20
-0.2
	7
4.7
1
	30

	Marginale 
di colonna
	10
	38
	9
	57


X quadro = 3.03. Significatività = 0.22


Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

	22%


	

	
	70%


	7%


	13%


	63%


	23%



	6
	19
	2
	4
	19
	7

	1.Si
	2.No

	
	1.Mai

	
	2.A volte

	
	3.Spesso


La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.22. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 grado/i di libertà. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili sordità e sbattere le porte e gli oggetti. (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
Sordità x Provare disprezzo verso gli altri
	Provare disprezzo verso gli altri->
Sordità
	1.Mai
	2.A volte
	4.Sempre
	Marginale 
di riga

	1.Si
	17
10.9
1.8
	8
15.2
-1.8
	2
0.9
-
	27

	2.No
	6
12.1
-1.8
	24
16.8
1.7
	0
1.1
-1
	30

	Marginale 
di colonna
	23
	32
	2
	57


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’indice dell’ X quadro non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. In questo caso non era utile accorpare i casi ulteriormente e quindi consideriamo il valore di X quadro come non significativo per queste variabili.
Tabella a doppia entrata:
Sordità x Insultare gli altri
	Insultare gli altri->
Sordità
	1.Mai
	2.A volte
	3-4 Spesso, sempre
	Marginale 
di riga

	1.Si
	8
6.6
0.5
	14
14.7
-0.2
	5
5.7
-0.3
	27

	2.No
	6
7.4
-0.5
	17
16.3
0.2
	7
6.3
0.3
	30

	Marginale 
di colonna
	14
	31
	12
	57


X quadro = 0.75. Significatività = 0.686


Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

	30%


	

	
	52%


	19%


	20%


	57%


	23%



	8
	14
	5
	6
	17
	7

	1.Si
	2.No

	
	1.Mai

	
	2.A volte

	
	3-4 Spesso


La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.69. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 grado/i di libertà. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili sordità e insultare gli altri. (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
Sordità x Picchiare
	Picchiare->
Sordità
	1.Mai
	2.A volte
	3-4 Spesso, sempre
	Marginale 
di riga

	1.Si
	19
18.9
0
	7
7.1
0
	1
0.9
-
	27

	2.No
	21
21.1
0
	8
7.9
0
	1
1.1
-0.1
	30

	Marginale 
di colonna
	40
	15
	2
	57


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	70%


	

	
	26%


	4%


	70%


	27%


	3%



	19
	7
	1
	21
	8
	1

	1.Si
	2.No

	
	1.Mai

	
	2.A volte

	
	3-4 Spesso


L’indice dell’ X quadro non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. In questo caso non era utile accorpare i casi ulteriormente e quindi consideriamo il valore di X quadro come non significativo per queste variabili.
Tabella a doppia entrata:
Sordità x Animale in cui ci si identifica
	Animale in cui ci si identifica->
Sordità
	1.Pappagallo
	2.Cavallo
	3.Lupo
	4.Serpente
	Marginale 
di riga

	1.Si
	4
4.7
-0.3
	7
5.2
0.8
	15
15.6
-0.2
	1
1.4
-0.4
	27

	2.No
	6
5.3
0.3
	4
5.8
-0.7
	18
17.4
0.2
	2
1.6
0.3
	30

	Marginale 
di colonna
	10
	11
	33
	3
	57


X quadro = 1.67. Significatività = 0.643


Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	15%


	

	
	26%


	56%


	4%


	20%


	13%


	60%


	7%



	4
	7
	15
	1
	6
	4
	18
	2

	1.Si
	2.No

	
	1.Pappagallo

	
	2.Cavallo

	
	3.Lupo

	
	4.Serpente


La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.64. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 3 grado/i di libertà. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili sordità e animale in cui ci si identifica. (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
Sordità x Interpretazione della vignetta 
	Interpretazione della vignetta ->
Sordità
	1.Ridono di gusto e si divertono
	2.Sono sorpresi per qualcosa
	3.Chiacchierano e gesticolano
	4.Litigano
	5.Tra poco passeranno alle mani
	Marginale 
di riga

	1.Si
	4
3.8
0.1
	9
5.7
1.4
	4
3.3
0.4
	8
11.8
-1.1
	2
2.4
-0.2
	27

	2.No
	4
4.2
-0.1
	3
6.3
-1.3
	3
3.7
-0.4
	17
13.2
1.1
	3
2.6
0.2
	30

	Marginale 
di colonna
	8
	12
	7
	25
	5
	57


X quadro = 6.44. Significatività = 0.168


Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	15%


	

	
	33%


	15%


	30%


	7%


	13%


	10%


	10%


	57%


	10%



	4
	9
	4
	8
	2
	4
	3
	3
	17
	3

	1.Si
	2.No

	
	1.Ridono di gusto e si divertono

	
	2.Sono sorpresi per qualcosa

	
	3.Chiacchierano e gesticolano

	
	4.Litigano

	
	5.Tra poco passeranno alle mani


La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.17. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 4 grado/i di libertà. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili sordità ed interpretazione della vignetta. (a livello di fiducia 0,05)
15. CONCLUSIONI

Nella nostra ricerca siamo partiti dall’ipotesi che i ragazzi sordi fossero più aggressivi dei ragazzi udenti.
Analizzando i risultati ottenuti attraverso l’analisi statistica sono due gli incroci dell’analisi bivariata che danno dei risultati significativi. Il primo è quello che riguarda la relazione positiva tra essere sordi e il comportamento aggressivo in una situazione in cui si è ignorati dagli altri. Da questa relazione positiva ricaviamo che i ragazzi sordi tendono ad essere più aggressivi, in una situazione per loro difficile come l’esclusione da un gruppo, rispetto ai ragazzi udenti.

In questo caso quindi la nostra ipotesi sembrerebbe essere avvalorata.

L’altro incrocio di variabili con livello di significatività inferiore allo 0.05 è quello tra l’essere sordi e la frequenza con cui si pensa di insultare o picchiare qualcuno. In questo caso però la relazione tra le due variabili è negativa rispetto all’ipotesi, risulta infatti che i ragazzi sordi pensano con meno frequenza di insultare o picchiare qualcuno rispetto ai ragazzi udenti.  

La nostra ipotesi in conclusione è confermata da un incrocio tra variabili, ma è anche confutata in modo significativo da un altro incrocio. Possiamo quindi dire che i risultati ottenuti dalla nostra ricerca ci hanno fatto capire che la relazione tra la sordità e l’aggressività non è per forza positiva come avevamo ipotizzato, ma in alcuni casi i ragazzi sordi risultano essere addirittura meno aggressivi dei ragazzi udenti.

È probabile che quindi la sordità sia un handicap dalle moltissime sfaccettature e dalle conseguenze comportamentali molto varie: non tutte le persone sorde si comportano allo stesso modo di fronte ad una situazione frustrante che può portare all’aggressività.
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